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Prezzo dello Associazioni Liù 


. 


Nom si dà ascolto a riclomi dalla sotto cut 


si spedisce il é 
Ciascun foglio Cent. 5. 


Si avvertono i signori Asso- 
.ciati che d° or innanzi non si 
ricevono più associazioni che a 
cominciare dal 4° DI CIASCUN 
MESE. 

I signori Associati, il cui ab- 
buonamento scade col 15 cor- 
rente, sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo, di regolarne la sca- 
denza in modo che coincida 
colla fine del mese, aggiungendo 
al prezzo ‘trimestrale, seme- 
strale od annuale una lira ita- 
liana per la seconda metà del 
mese in corso, 


TORINO, 13 MARZO ; 


rr——r—*.—.r. ——r r=x 
IL RE D'ITALIA” 


L'iultimo propugnacolo della causa dei 
Borboni è caduto. Messina si è resa. Essa 
si è resa, evitando una guerra fra soldati 
della stessa nazione e figli della stessa pa- 
tria italiana. 

La pacificazione delle province di Napoli 
e di Sicilia è ora compiuta è giova sperare 
che ne verrà facilitata l’opera del loro rior- 
dinamento amministrativo. 

Questo avvenimento, quantunque aspet- 
tato, torna assai gradito. I soldati italiani 
non avranno più a combaltere contro ita- 
liani, 6 nel giorno in cui si proclama la 
costituzione del Regno d' Italia [il vessillo 
borbonico non isventola più sopra le mura 
di alcuna fortezza. 

La ricorrenza dell’ anniversario natalizio 


del Re è quindi resa più lieta da questa” 


coincidenza della caduta di Messina e della 
proclamazione del Regno d’Italia. 

Mentre scriviamo, la Camera de’ deputati 
non ha approvata. la legge e non l’approva 
d'oggi, essendo stata lroppo tardi presen- 
tata la relazione; ma so la proclamazione 
legale è differita, essa è fatta dal voto di 
tutta l'Italia e prorompo da tutti i petti. 

I} Regno d'Italia è costituito, e VirtoRio 
EmanueLe può a giusto titolo, nel giorno 
anniversario della sua nascita, esser salutato 
Re d'Italia. 

Ne' dodici anni di regno trascorsi dal 
1849, Egli non ha volto il pensiero e l’a- 
nimo senonchè a riunire e congiungere le 
sparse membra della nazione e ricostituir 
l’Italia, per presentarla alle nazioni sorelle 
d'Europa con tutti gli elementi di vita e 
di forza che valessero a procurarle la sim- 
patia loro e ad inspirar in esse fiducia. 

Coloro che additano Roma, occupata dai 
francesi, nostri alleati, e Venezia, serva del- 
l'Austria, quasi per deridere questo grande 
fatto della costituzione del regno d’Italia, 
dovrebbero riflettere che mai non vi eb- 
bero 22 milioni d'italiani uniti dalle stesso 
leggi e che riconoscano per sovrano lo 
stesso principe. 

Affermiamo il nostro diritto : è il mezzo 
migliore di affreltarne il completo trionfo. 

In due anni siamo andati dal Ticino a 
Gaeta ed a Messina. Chi avrebbe presagito 
un tanto miracolo ? Nè la storia nè le tra- 
dizioni non vi ci avevano preparati, poichè 
non sì può additar l'esempio di alcuna na- 
zione che abbia infranto. le sue catene e 
ricongiunte le sparse sue membra per una 
successione sì straordinaria di eventi. 

Il resto verrà; ma dobbiamo adoperar 
la politica della prudenza. Quelli che pre- 


tendevano si differisse la proclamazione del 
regno d’Italia, per poterla far dal Quiri- 
nale, avrebbero arrischiata ogni cosa ed 
indugiato intanto un atto, che ha una in- 


contestabile importanza politica. 


Per riuscir interamente, non hanno go- 


verno e nazione che a seguir la via finora 


battuta. Il governo dee tener conto delle 
esterne difficoltà e delle esigenze della po- 


litica generale; la nazione non abbandonare 
quella tempe di sentimenti e quel 
senno, a cui l'Europa è sfala costretta di 
render giusta testimonianza. Perfino i nostri 
avversari debbono riconoscere che gl’ ita- 
liani non solo sapevano quel che si vole- 
vano, ma sapevano adottar i mezzi più con- 
venienti per raggiugner il loro intento ed 
attuar il loro programma nazionale: 

Con un governo, che si è mostrato pru- 
dente ed audace quando faceva d'uopo , 
con una nazione alla quale non venne mai 
menò il sentimento dell’ ordine e della di- 
guità, si può ben confidare che la generosa 
impresa sarà compiuta. 

proclamazione del Regno d’Italia av- 
verte i nostri interni ed esterni nemici che, 
se si è pazienti e concilianti, ‘non si ri- 
nuncia però ad alcuno dei nostri diritti e 
che l’Italia unita è per noi condizione di 
quieto e per l'Europa di pace è di forza. 


TTTTtT..-- 


Ecco l'indirizzo della Camera dei deputati 
in risposta al discorso della Corona, del qual 
Îndirizzo era già stato incaricato il comm. 
Farini : 


Sire! 

Rappresentanti della nazione libera ed unita 
quasi tutta noi ci confidiamo nel vostro animo 
di Re italiano e di valoroso Soldato. 

Voi sapete che il nostro pensiero si volge 
pietoso alla desolata Venezia, ‘e che 1° Italia 
affannosa aspira alla sua Roma. Le vittorie 
degli eserciti di terra e di mare, le gesta dei 
volontari condotti da un maraviglioso capitano, 
la virtù militare delle guardie nizionali hanno 
ravvivata negl’italiani la confidenza nelle pro- 
prie for:e. Ma nè questo sentimento, nè i fa- 
vori della buona fortuna tolgono pregio ai con- 
sigli della pradenza : sarà ristaurata la ripu- 
tazione del senno, come quella del valore ita- 
liano. Timidi consigli non può temere l’Italia 
da un Re che per la sua libertà ha saputo 
porre a cimento la vita e la corona. 

L'imperatore Napoleone e la Francia non 
indarno fanno a sigurtà colla nostra ricono» 
scenza. Quasi nuovo beneficio scese ne’ nostri 
cuori a’ passati giorni la franca parola del 
principe imperiale, unito a Voi per vincoli del 
sangue ed all’Italia per antico affetto. 

All’amicizia dell'Inghilterra, fondata nel co- 
mune amore della libertà, andiam grati dei 
morali aiuti, che sono potenti nelle battaglie 
della civiltà. 

Agli uffici di onoranza degnamente resi.per 
Voi al nuovo Re di Prussia; ed alle testimo- 
nianze di simpatia verso la nobile nazione 
germanica, aggiungiamo una parola grata pel 
voto parlamentare propizio alla unità d’Italia. 

Questa unità , nella quale sola l’Italia può 
trovare stabile assetto, la chiesa vera indipen- 
denza, }’ Europa naturale equilibrio, questa 
unità politica, o Sire, sarà da noi gelosamente 
tutelata nell’ opera legislativa, alla quale ci 
poniamo. Fautori di ogni maggiore libertà am- 
ministrativa, ci guarderemo da tutti i pericoli 
delle discordie, da tutte le tentazioni delle 
borie municipali. i 

Sarà lieve ai popoli italiani ogni carico che 
abbia per finefdì accrescere gli armamenti , 
come fu caro‘ai generosi subalpini il soppor- 
tarne tanti per preparare l'impresa che omai 
sì compie. 

Sine ! 

Nell’anniversario della vostra nascita i suf- 
fragi di tutto un popolo pongono sul vostro 
capo benedetto dalla Provvidenza la corona 
d’Italia. Questo. degno premio hanno la  for- 
tezza degli avi vostri, il sacrifizio del padre, 
la fede che voi, unico fra gli antichi reggi- 
tori d’Italia, avete tenuto alla causa della li- 
bertà e del dritto popolare. 


LA DEPUTAZIONE DI VENEZIA 
i A VIENNA 


Un - non telegrafico dell'agenzia Havas 
annunciava la partenza da Venezia di una de- 
putazione, capitanata dal podestà Bembo, di- 
retta a a per presentare un indirizzo al- 
l’im Francesco Giuseppe. Non essendo 
indica scopo dell'indirizzo, qualche gior- 
nale francese credette vedervi un atto di a- 
desione al :nuovo ordine di cose che l’Austria 
si studia d’introdurre nell’impero, un ringra- 
ziamento ‘alle recenti concessioni, un abban- 
dono insomma della idea nazionale. per parte 
della città, che fu in altri tempi la indipen- 
dente regina dell'Adriatico. 

Crediamo nostro obbligo dileguare l'illusione 
nella quale furono tratti quei giornali, e pur- 
gar Venezia dalla loro involontaria calunnia, 
riducendo il fatto alle sue vere proporzioni. 

È noto come l’Austria, trovatasi impotente 
ad ìmpedire l'emigrazione , volesse almeno 
trarne pretesto a nuove estorsioni imponendo 
ai comuni |’ obbligo di pagar Ja tassa di e- 
sonero dal servizio militare pei coscritti che 
non si presentassero al momento della leva. 
Abbiamo già detto altra volta della ingiusti- 
zia e illegalità di questo provvedimento, si che 
non istaremo ora a ripeterci, ed aggiungeremo 
soltanto che mentre le rappresentanze comu- 
nali, sia colle proteste, sia colla resistenza pas- 
siva, ne contrastano la esecuzione, il governo 
da parte sua minaccia di procedere col mas- 
simo rigore per veder soddisfatte le sue vo- 
glie avare. 

Il comune di Venezia dovrebbe versare per 
questo titolo cento mila fiorini (250m. fr.), 
e, riuscite finora vane le pratiche per esserne 
esonerato , il Consiglio comunale nella adu- 
nanza 27 dicembre deliberò che il podestà si 
recasse a Vienna a fine di presentare un in- 
dirizzo all'imperatore col quale si chiedesse il 
condono di quelle tasse. È dunque il solo po- 
destà e-non una deputazione che ebbe quel- 
l’incarico, e l’indirizzo ha ben altra portata da 
quella che si credette potergli attribuire. 

Senòn che perapprezzare al giusto questo fatto 
è necessario conoscere alcuni particolari rela- 
tivi al Consiglio comunale di Venezia. Quando 
questo veniva ripetutamente convocato nella 
primavera del 41860, per la nomina del po- 
destà e per la proposta del terzo de’consiglieri 
che si doveva rinnovare; non si trovò mai in 
numero per poter validamente deliberare. Al- 
lora il luogotenente si attribuì il diritto di 
nominare direttamente i consiglieri in {luogo . 
di quelli che dovevano uscire, e può ben cre- 
dersi come mettesse ogni sua cura nello sce- 
gliere, se non persone alfezionate al governo, 
chè non avrebbe potuto trovarne in numero 
sufficiente , almeno persone di carattere  ti- 
mido e tali da crederle pieghevoli alla pres- 
sione che era disposto ad esercitare sui loro 
voti. 

Ecco quale sia l'origine del mandato che si 
arrogano 20 tra'60 membri di quel Consiglio, 
mentre basta l’intervento di 21 per render 
valida una adunanza. Pure convocato di nuovo 
il Consiglio, dopo questo rimpasto, quan- 
tunque l’autorità avesse diretto a ciascun 
membro un personaleinvito di non mancare alla 
seduta, non se ne trovarono ‘presenti che 19 
e fu soltanto dopo lungo aspettare che gli 
uscieri spediti in ogni angolo della città in 
cerca di consiglieri, riuscirono a reclutarne al- 
tri due per completare il numero legale. Ecco 
quali furono i rappresentanti della popolazione 
di Venezia che elessero a podestà il. Bembo, 
persona invisa a tutti i suoi concittadini. 

Come in quella volta, cosi anche nelle suc- 
cessive fu solo a grande stento che si poterono 
riunire tanti consiglieri che bastassero a ren- 
dere valida una deliberazione. Gli uomini in- 
dipendenti e coraggiosi sirifiutano a far parte 
di una rappresentanza chiamata, nen a trat- 
tare gl’interessi del paese, ma a subire gli 
ordini dello straniero. E-se la in quelle sale 
comunali fossero stati raccolti tutti i sessanta 
consiglieri, memori della patriotica unanimità 
colla quale votarono nel 1848 e 49 tanti mi- 
lioni per difesa della patria, avrebbero. sde- 
gnato di chiedere a titolo di grazia di essere 
esonerati da quella ingiusta tassa, ma avreb- 
bero ‘invece protestato sol::nnemente contro 
l’illegale estofsione cr.ne fecero altre rappre- 
sentanze del Ver";,o, Se non che pe'motivi e 
ei quella deliberazione non può aversi co- 
que propria del Consiglio, ma solo qual frutto 


covia e di carta 


di pressione esercitata sopra pochi animi li- 
midi, quantunque la maggior parte onesti , i 
quali stimano di provvedere per tal modo a 
che il loro paese soffra il minore male. pos- 
sibile. : 

A. M. 


REED eee Te Tae E 
CUIQUE SUUM 
Leggesi nell’/ndépendance Belge : 


. Un dispaccio telegrafico dl Cracovia che ci giunse 
ieri sera parlava, giusta lo Czas, d'una Banca po- 
lacca ch'era stata circondata da truppe e poi obbli- 
gala a rimborsare in numerario la carta russo che 
Speltava all'intendenza e ch'essa non era tenutà 
legalmente a scambiare în danaro. 

Il modo con cui .il era concepito po- 
teva far credere che si trattava della Banca di 
Varsavia e di carta spettante al governo russo. 

Ma îl fatto sta che trattavasi della Banca di Cra- 

spettante al governo austriaco. È 
dunque sul conto dell'Austria e non di quello della 
Russia che bisogna portare il procedimento di cui 
l'autorità militare non temette far uso contro uno 


stabilimento di credito, che aveva solamente il torto 


di resistere ad un'esigenza illegittima. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sepbUTA DEL 13 maAnzò 
Presidenza del conte ScLoris 


La seduta è aperta alle ore 2 1/2. 
Gli argomenti svolti ieri da alcuni oratori ave- 


vano persuaso il Senato della necessità di 
dere almeno rispetto alle provincie dell'Emilia. 


Il sen. Gori, membro dell'ufficio centrale, i se- 


natori Pinelli, Vacca, Galvagno e Chiesi parlano 
contro la sospensione pura e semplice. GORI ‘e 
GALVAGNO propongono di modificare i progetti 
di legge presentati, ma di mantenerne il principio 
fondamentale. PINELLI e VACCA sono favorevoli 
in massima al progetto di legge, ma 
egni modo un provvedimento per l'Emilia; CHIESI 
dice che se si fosse tenuto il progetto del ministro 
risguardante soltanto l'Emilia, non vi sarebbe stata 
alcuna difficoltà. x 


consigliano in 


ll ministro MAMIANI si dichiara pronto ad 


accettare qualunque partito, purchè non si lascino 
senza leggi le provincie dell'Emilia. 


Il sen. AMARI, membro dell’ ufficio centrale , 


spiega il perchè alla proposta del ministro si sia 
sostituita quella della Comimissione. Si è voluto far 
una legge semplice, ove fossero esposte soltanto lc 
basi fondamentali, lasciando larghe facoltà ai co- 
muni, con un'autorità correttiva riservata al go- 
verno. Il progetto della Commissione risponde a 
tutti i desiderii di discentramento amministrativo. 


Ad una osservazione del sen. FARINA che vor- 


rebbe si trattasse prima di tutto la quistione so- 


iva, rispondono il PRESIDENTE ed il sen. 


GALLINA dicendo che in sostanza trattando del 
merito si parla della convenienza di accettare la 
proposta 


sospensiva. 
Il ministro MAMIANI dichiara opporsi risoluta- 


mente alla sospensione pura e semplice. Non può 
adattarsi ad aspettaré che sia approvata Ja legge 
generale della pubblica istruzione. Non trova. va- 
lida la ragione tratta dal non essersi fatta’ la lexge 
sull'ordinamento amministrativo. Per quanto larga 
questa abbia ad essere, conterrà sempre alcune li- 
mitazioni alla libertà dei comuni. Non si deve di- 
menticare il proverbio: chi ha tempo nom aspetta 
tempo. E poi vorrebbe, mentre si sta preparando la 
legge sulla pubblica istruzione, conoscere un poco 


le idee del Parlamento. Si disse che il Senato non 
è preparato. E cosa che non si può credere. Se la 
commissione non fosse stata pare bo. avrebbe 
presentato il tto. Si tratta di applicare prin- 
cipii che già Cono fatto le loro prove in Piemonte, 
dove da 2000 scuole elementari che si avevano, se 
ne hanno ora più di 6000. 

La Cotiiaiiiono propose una legge generale che 
il ministro quasi non aveva osato proporre, © che 
accettò assai lietamente. ; ; 

Espone le_ tristi condizioni dell'istruzione ele- 
mentare nell'Emilia con parole assai vivo. i 

Termina dicendo che alla disperata accettera 
quel partito che gli permetta di provvedero ai- bi- 
sogni urgenti di quelle provincie. > 

MATTEUCCI. Teme che sisia esagerata la triste 
condizione dell'istruzione elementare nell'Emilia. 
Vorrebbe che si presentassero dati statistici. Dal 
numero dei votanti al plebiscito vorrebbe trar ar- 
gomento a credere assai minore di quanto si dica 
l'ignoranza in Italia. 

MAMIANI (ministro). Volendo proyar troppo 


riùlla si prova. Domando ai senatori delle provin 
cie meridionali se siano contenti dell'istruzione nei. 


iter Nof-. ? 
FARINA. Mostra che le proposte sospensive dei. 
senatori Scaechi e Cambrai-Digny non fissando un 
termine alla sospensione, devono ridursi alla fine 
. ad un rifiuto della legge. Mostra i pericoli dell’ac- 
cettare quelle proposte, che lascierebbero disarmato 
il governo durante tutta la sessione, ‘ Mi] 
PALLAVICINO. MOSSI. Sorge ‘a difendere le 
leggi nsi che dice ottime, ì 
e RAI-DIGNY. Dice essersi opposto alla legge 
perchè temeva che coll’accetlazione di essa venis- 
sero pregiudicati quei principi che spera veder 
applicati nell'ordinamento amministrativo. Ritira la 
sua proposta sospensiva pura e Semplice; accetterà 
quella proposta per la quale si provveda all'Emilia. 
GALLINA. Lamenta ‘l’asseriza dei senatori mo- 
denesi è delle Romagne. Dice che nè il ministero 
nè la commissione hanno preso in considerazione 
glielementi di fatto. I principii teorici non basta- 
no. Dovendosi presentare più tardi una. legge ge- 
nerale, la legge presente sarà provvisoria. Si può 
aspettare perchè in ogni modo nessuna legge an- 
drà in atto prima del nuovo anno scolastico pré- 
poné che il ministro ritiri îl ‘suo progetto , riser- 
vandosi di presentarne un altro più tardi ristretto 
all'Emilia. © 

In ogni caso voterà per il rinvio a sei mesi. 

ll PRES. mette ai yoti la chiusura della discus: 

sione generale. 
. Legge le proposte dei senatori Scacchi e Cam- 
brai-Digny, dichiara che questa fu ritirata. Legge 
un ordine del giorno proposto dal senatore Pi- 
nelli : 

© Il'senato esprimendo il voto che si provveda 
« alla mancanza od insuflicienza di leggi sulla i- 
« struzione elementare nell'Emilia colla promulga- 
« zione del titolo V della legge 13 novembre 1859, 
« sospende la discussione dell'attuale progetto di 
«] ,d 

PINELLI svolge i motivi della sua proposta fatta 
collo scopo di evitare la sospensione pura e sem- 
plice, equivalente ad un rifiuto. La sua proposta è 
quasi un emendamento che deve esser votato pri- 
ma della proposta sospensiva. 

ALFIERI. Spiega il regolamento del senato in 
materia di te sospensiye. Il ritiro di una 
legge non im che se ne possa presentare un'al- 
tra nella stessa sessione. La proposta Pinelli non 
è una proposta sospensiva, nè un emendamento ad 
essa, è un emendamento alla legge che si tratterà 
nella discussione degli articoli. 

CADORNA. Dice ‘che voterà contro la sospen- 
sione pura e semplice, dovendosi provvedere all'E- 
milia, 

GORI (membro dell’ ufficio centrale). L' ufficio 
centrale propose una legge generale perchè la legge 
del 1859 non era stata. promulgata ‘affatto nell’ E- 
milia e nella Toscana, e lo era imperfettamente 
nelle provincie meridionali. 

MAMIANI. Credo che la legge del 1859 sia 
stata promulgata in Sicilia. A Napoli lo fu con 
modificazioni di lieve importanza. Nota i difetti 
della legge toscana : non proclamato il principio 
dell'istruzione gratuita ; senza vere guarentigie ai 
maestri;..senza. provvedimenti per quelle {razioni 
sparse che non giungono a costituire un. .comune ; 
senza obbligo ai genitori di inviare i ‘figli alla 
scuola. La civiltà assai diffusa e la generosità dei 
privati rimediarono in gran parte a questi difetti ; 
il male quindi.non è grave. 

' Ma nell'Emilia è urgente il bisogno di provve- 
dere. 

1 sen. CAMBRAI-DIGNY e SCACCHI ritirano 
le loro proposte sospensivé pure e semplici. 

PLEZZA domanda al ministro quando presenterà 
la leggè generale sull'istruzione. 

MAMIANI (ministro) dice che non potrebbe dirlo. 

PRES. Domando se la proposta del sen! Pinelli 
è appoggiata, 

È a lata. 

GALLINA. Propone che si eceiti l'ufficio cen- 
trale ad occuparsi di una nuova redazione del pro- 
getto di legge tenendo conto degli argomenti svolti 
nella presente discussione, compresa la proposta 
Pinelli. 

ALFIERI: Appoggia la proposta Gallina. 


CIBRARIO (della Commissione). L'ufficio ‘cen- ! 


trale non crede opportuno proporre la. promulga 
zione del titolo V della legge 4859 nell'Emilia, 
perchè allora si dovranno discutere tuttii 65 ‘ar- 


ticoli. 

PONZA DI SAN MARTINO. Motivi di alta con- 
venienza non permettono che si mandi a pubbli- 
care nell'Emilia parte di una legge fatta durante j 
pieni poteri, senza una nuova discussione, 

MARTINENGO. Propone che l'ufficio . centrale 
esamini nuovamente il progetto cdi legge e presenti 
un nuovo progetto entro un mese. 

MATTEUCCI. Propone che si discuta il primis 
tivo progetto (ministeriale relativamente alla sola 
Emilia. : 

Dopo alcune parole dei senatori CADORNA, MAT- 
TEUCCI è CIBRARIO, il Senato accetta la propo- 
sta del {senatore ARRIVABENE che sì rimandino 


tutte lo proposte fatte in questo ultimo stadio della | 


discussione all’ufficio. centrale, .il quale. presenterà 
dopo domani il nuovo. progetto. 
La seduta è sciolta alle ore 5 12. 
=————-o-e_e- 


CAMERA DEI DEPUTATI 
sEDUTA ‘npeL ll manzo 
Presidenza RattAZzI 


La tornata si apre alle ore 1 1/2'pom. colla Jet- 

tura del verbale della seduta antecedente che viene 
approvato. 
l: Si legge il sunto di parecchie petizioni ed un 
elonco degli omaggi fatti alla Camera, tra i quali 
si annovera una raccolta dei decteti emanati nelle 
Marche dal commissario straordinario gran croce 
Valerio, omaggio fatto dal commissario stesso. 

Parecchi deputati prestano il giuramento. Si ac= 


. 


corda il congedo a molti altri. Si dà: relazione 


PRES. Annuncio alla Camera che il dep. 
ciardi presentò un progetto di legge per. 
ramento dei Heni di mani morte. nell’ Italia meri-. 
dionale. Questo pi sarà passato agli uffizii. 

Il dep. FARINI dà Jettara: dell'indirizzo da esso 
fatto in risposta al discorso della Corona. 

Lunghi applausi susseguono la lettura dell’in- 
dirizzo. ( Gori 

Viene approvato all'unanimità e tale risultato è 
accompagnato dalla stessa accoglienza, 

Il ministro CASSINIS (di grazia e giustizia) pre- 
senta un progetto di legge per un. nuovo termine 
all'affrancamento' delle enfitéusi nelle provincie del- 
l'Emilia, 

Il: ministro MINGHETTI (dell'interno) 
quattro progetti di legge relativi all’ organizzazione 
ed amministrazione del nuovo regno , facendoli 
seguire da parole che servono asvolgerei progetti 
stessi. 


dre 


I progetti si vedranno più solto) 
ai progetti che vi sotopongo,: disse: il ministro, 
rileverete che. la provincia: non dev'essere un ente 


fittizio,, ma. reale. fondato su|.interessi comuni e tra- | egli 


dizioni comuni. 

La provincia. deve esercitare. un ufficio molto im- 
portante nell'ordinamento amministrativo: essa col- 
l'autorità comunale è Ja vera salvaguardia del re- 
Bime costituzionale. 

Troverete nei progetti le attribuzioni della pro- 
vincia aumentate: avrà essa un’amministrazione in- 
dipendente ed il prefetto verrà assolutamente sot- 
tratto da ogni dipendenza. { 

Esistono in Italia i consorzii e provveggono a 
molti interessi specialmente in materia di acque € 
strade, Perchè non possono dessi svolgersi od.esten- 
dersi a molte altre attribuzioni ? perchè l'istruzione 
Smperiore, le strade nor provinciali, non comunali, 
non possono obbligarsi ad un consorziò permanente 
di provincie? Da ‘qui sorge spontaneo il sistema 
régionale, 


Per me sono d’avviso che il discentramento am- | 


ministrativo debba essere portato al suo più alto 
o 


(Parecchie volte ci siamo accinti a scrivere quanto 
stava per esporre l’onor. ministro, ma se riesciva- 
mo ad esattamente registrare le prime parole d’o- 
gni periodo, eravamo costretti a desistere mano 
mano che il periodo progrediva al suo termine; 
dappoichè in allora l'oratore parlava quasi sottovoce 
e le sue parole non arrivavano al nostro orecchio). 

Parvemi che alcuni dati di fatto potessero essere 
utili alla discussione di queste leggi e procurai che 
venisse fatta una statistica delle provincie del regno 
che verrà sottoposta a voi. 


La prima legge è sul ripatto territoriale e sulle | 


autorità governative. 
Quanto al prefetto stimai di attenermi al sistema 
napoletano: quanto agli ufficii distitisi gli impiegati 
| di concetto da quelli d'ordine. 
| La seconda legge è quella sull’ ordinamento' co- 
| munale, della quale parla diffusamente la relazione 
che l'accompagna. 

La terza è quella sui consorzi, affatto nuova. 

La quarta sì riferisce all'amministrazione regio- 
nale. La regione dev'essere un ente morale, sé il 
consorzio è un ente morale e se la regione è un 
consorziò obbligatorio. Il ' concetto ‘delle antichè 
| leggi sarde e francesi di dare il potere esecutivo ai 

rappresentanti del governo, è mantenute in questa 
| ultima legge. Non intesi però di escludere il con- 
| corso governativo in alcune opere, perchè vi hanno 
| molte provincie che si trovano in una condizione 
| troppo inferiore ad altre o per malignità dei po- 
l'teri che le dominarono antecedentemente o. per al- 
tre circostanze. 

Queste sono le quattro leggi che ho l'onore di 
presentarvi: Quanto al metodo, ebbi due pensieri: 
l'uno, di far Ie leggi quanto è possibile brevi; l'al- 
tro di togliere il meglio da tutte Je legislazioni vi- 
genti in Napoli, negli stati pontifici, nella Toscana, 
nella Lombardia e nelle antiche provincie. 

A compiere questo disegno mi manca proporvi 
altre quattre leggi e cioè : 

Sulle opere. pie; sulla © sicurezza pubblica; sul 
contenzioso amministrativo; sulle pensioni e sul 
| trapasso degl'impiegati da governativi a provinciali 
| o nazionali. 

Quando esposi alla Commissione presso il Con- 

| siglio di stato una nota delle idee priticipali è pro- 

vocai su di esse la pubblica attenzione, mi si fecero 

| parecchi appunti. Vista la pochezza dell’ ingegno 

{ mio e la brevità del tempo- non li accolsi come un 
| biasimo. 

Non vogliamo la centralizzazione, la 


quale , per 


! quanto sia ‘utile, nondimeno tredo sià opinione co- | 


| mune di questa Camera doverla abbandonare del 
tutto. D’ altro canto’ non vogliamo indipendenza 
amministrativa come negli Stati Uniti d” America : 
| nessuno con questo vorrebbe porre a repentaglio 
| l'unità della nazione. 
| Qual'è il punto preciso su cui deve costituirsi il 
sistema ? Ciò uscirà dai vostri studi, dalle discus- 
| sioni del Parlamento, ma è del tutto impossibile 
| stabilirlo @ priori. 

I ministero fu unanime nell'accettare il progetto; 
ma del pari riténne che non sî poteva prendere 
una decisione’ definitiva, perchè doveva sorgere co- 
desta dalle discussioni di voi, 6 signori. 

Se avessi temuto che queste proposte potessero 
essere fomite di passioni politiche 0 gare munici- 
| pali, avrei preferito «di lacerare it mio {scritto. Ma 
{ son certo che la discussione vostra sarà degna del- 

l'importanza del lavoro. 
| Trmostri nemici gridavano: che la Toscana, Ja 
Sicilia-eNapoli‘non avrebbero mai voluto unirsi 
alle provincie che stanno nella val'e del Po, ma 
esse mostrarono al contrario con unanime e risoltito 
suffragio di voler far parte delia monarchia costi- 
bosttz sotto lo scettro di Vittorio Enfanpele. (4p- 

‘qusì) udici La Vi E (ARTO Ms iena 


| CAVOUR. (presidente del Consiglio). Ho. l'onore 
dll'otazine di vari deputati lot in-pià colei alla Camiera.che i 


re 


mera che 10, momento 
inuncia * la intra di Mes- 


creto 2 gennaio, Siccome non lo ;x così inle- 
resserei qualcuno dèi suoi colleghi a volermi. .sta- 
bilire un giorno questo, 

MINGHETTI. Ritengo che nella settimana ven- 
tura l'on. mio collega sarà al caso di rispondere 
alle interpellanze del signor generale. 

Accolgo questa occasione per rispondere al de- 
putato Massari ‘sulla interpellanza che l’aliro giorno 
avea mostrato desiderio ‘di; farmi. Sarei pronto di 
rispondere anche in oggi, ma crederei più. oppor- 

i tuno di rimetterla al momento in cui verrà alla 
| Camera il signor Liborio Romano , che diede la 
sua dimissione. 

MASSARI. Accedo di buon grado. all' opinione 
dell'on. ministro. Siccome poi avrei da fare ezian- 
dio un'interpellavza al ministro dei lavori pub- 

| blici così pregherei che' per ‘quel giorno vi fosse 

pure presente. ‘ 

‘PRES. L'ordine del giorno porterebbe la discus: 

sione del di legge per la proclamazione 

del Regno d' Italia. Il rapporto della Commissione 
Venne or ora presentato ; se quest’ oggi stesso po- 

| trà essere dispensato ai signori deputati, la discus 

| sione avrà luogo questa sera ; in caso diverso do- 
mani mattina. 

PETRUCELLI DELLA GATTINA. Chiederéi al- 
l'onorevole’ signor presidente dél Consiglio sé ‘in- 

! fenda di depositare i’ documenti che dal trattato di 
Zurigo in poi si sono scambiati rélativamente agli 

\ affari di Roma e Venezia. 
CAVOUR (pres. del Cons.) Devo far noto all’on. pre- 
! opinante chese volessi accoglierè la sua'domanda, pure 
non' lo potrei, inquantochè ‘nel periodo che'trascorse 
dalla pace di Villafraricà a quesl’oggi, la diploma- 
| zia italiana mantenne un profondo riserbo e cre- 
dettè cosa opportuna di operar molto e scrivere 
poco. (Risa) Non potrei comunicate al Parlamento 
| nessun documento ufficiale, perchè tatti quelli che 


| yi furono viddero già la luce o ne libro bleu d'In- | 


ghilterra o fra quelli comunicati dal governo fran- 
cese. 

Tanto le interpellanze! degli onorevoli deputati, 
come la risposta del ministero potrebbero farsi senzà 
che vi sia bisogno di alcuna comunicazione, inquan- 
tochè lo ripeto, ogni docuniento fu reso di pubblica 
ragione. 

L'onorevole preopinante poi fu così riservato per 
non chiedermi documenti confidenziali, che io son 
costretto ritenere chè non li voglia vedere. 

Queste dichiarazioni le feci perchè non appaia che 
il ministero voglia tener celate circostanze 0 docù- 
menti che riflettono la sua condotta. 

PETRUCELLI DELLE GATTINA. Mi ritengo 
soddisfatto dalla risposta. 

‘Si procede quindi alla verificazione ‘di ‘ qualthe 
elezione, che ha luogo senza particolari incidenti. 

MOLFINO domanda la parola per leggere poche 
parole di elogio all'esercito ed alla marina per la 
presa della fortezza di Messina, la cui fausta no- 
tizia ci venne testè riferita e propone il ente 


ordine del giorno, da trasmettersi mediante dispac-_. 


cio telegrafico al quartier generale: 

« La Camera dèi deputati, intesa lettura del di- 
spaccio che annuncia la resa della'fortezza' di Mes- 
sma, delibera un voto di ericomio ai valorosi com- 
battenti ‘dell'esercito è della flotta italiana. ‘» 

BIXIO. Mi pare che prima di stabilire un simile 
ordine del giorno, si sappia come sia caduta la for- 
tezza. (Qualche rumore) 

Non vorrei che le mie parole venissero prese in 
un senso cattivo; néssuno più di me apprezza il 
valore dei nostri soldati colà, però mi pare che non 
si possa prescindere da codesta cognizione. 

MINGHETTI (ministro) La résa ebbe Inogo die- 
trò trattative che successero ad'un attacco. Siccome 
però eredo che la resa dell'altra fortezza di Civi- 
tella del Tronto non si farà attendere lungamente, 
opinerei che l'ordine del giorno venisse differito 

| sino ad allora. 
PANATTONI. Prego che la Camera non voglia 
perdere questa occasione onde rendere un tributo 


mune. 
LEOPARDI. La Camera non può più far a meno 
di deliberare un voto d'encontio all'esercito ed alla 
marina, subitochè ebbe nua sì fausta notizia, 
Viene ammessa all'unanimità la proposta del de: 
putato MOLFINO. 
Si procede all'estrazione ‘a sorte di quelli che 


verranno incaricati a presentare l'indirizzo a S. M. 
il Re, e si ebbe il seguente risultato : 

Atienolfi, Albini, Pace, Bastogi, Andreucci, 
Sacchi, Bussetti, Brunetti, Scalini, Allievi, Caval- 
linî, Pasini, De Blasii, Napoletano. 

A supplenti sortirono gli «onorevoli Collucci , 
Del Re Giuseppe, Possenti. 

Si procede alla nomina dei membri per la Com- 
missione délla Biblioteca, che si ritennero tre. 

La Camera non essendo più in numero, si di- 
chiara sciolta la seduta alle ore 5, rimessa la pub- 
blicazione dei nomi a domani alle ore 12 meri- 
diane. ì 

——_ 

Diamo la relazione della Commissione. com- 
posta dei deputati Ricasoli B., Cipriani, Pa- 
ternostro, Pepoli G., Giorgini, Macciò , Audi- 
not, Natoli, Baracco, sul progetto di legge me- 
diante il quale S. M. il Re Vittorio. Emanuele TI 
assume per sè e suoi successori il titolo di RE 
D’ITALIA; progetto accettato dalla Cîmmissione 
tal quale venne presentato dal presidente del 
consiglio, e che verrà in oggi discusso. 

+ La Commissione incaricata di riferire sul ‘pro: 


a quei prodi che fetero tanto per la patria co- | 


aeree DI 


ali noi siamo 
Dal punto di vi- 
sta costituzionale ella potrebbe credersi fors”anolie 
superflua. I titolì det rè Vittorio Emanuele alla 
corona d’Italia sono seritti in dodici anni” di pro- 
dezza,. di fede; di costanza. Questi titoli furono ri- 
conosciuti da migliaia di volontari «riuniti intorno 
al giorioso vessillo ch'egli-aveva raccolto dalla pol- 
vere di Novara per innalzarlo al sole di Palestro 
e di San Martino; riconosciuti »dalle ‘cento città che 
sotto gli occhi stessi. dei. loro tremanti oppressori 
piantavano "sulle loro torri questò glorioso vessillo; 
riconosciuti, validati, santiti dal suffragio unanime 
della nazione. -J1 diritto di Vittorio Emanuele Il al - 
regno d’Italia emana dunque. dal ‘potere costituente 
della nazione; egli vi regna în virtù di quegli 
stessi. plebisciti ai quali si deve la formazione del 
regno d'Italia. o: 

Il voto che il governo ci chiede non è dunque 
un atto nuovo destinato a produrre tale 0 tale altro 
effetto giuridico ;'è la ripetizione, o, per dir meglio, 
il riassunto’ finale, il compendio magnifico di tutti 
gli atti, mediante i quali il popolo italiano ha in 
tanti modi e in tante occasioni manifestata la sua 
volontà ; è, per dirlo colle parole della relazione 
che precede il progetto di! legge, ‘un'affermazione 
solenne del diritto nazionale, un grido d’entusiasmo 
convertito în legge. 

Ma Ja significazione e il valore morale del’ voto 
non dispensavano Ja Camera dall'obbligo di consi- 
derare le pratiche conseguenze; .che per avventura 
avrebbero potuto derivarne. î 

Parve anzi alla maggioranza degli uffizi che; se 
questo grido di entusiasmo dovesse essere nel tempo 
stesso la formola ufficiale per 1’ intestazione degli 
atti, questa formola non avrebbe in tutto corrispo- 
sto all’ essenza vera della monarchia rinnovellatg 
dal suffragio universale. 

Ora un tale scopo al quale mirava la maggio- 
| ranza, poleva essere conseguito sia coll’ vmendare 
| la legge proposta ‘dal governo, sia ‘col provvedere 
| per mezzo d'una legge speciale e? successiva. 

Gli uffizi non esitarono a pronunziarsi per que- 
| sto secondo partito. 

Prima di tutto doveva considerarsi che la leggo, 
nella forma sotto la quale era stata proposta, ave- 
Va già ottenuta l'approvazione del Senato. ‘ Emen- 
data da noi, avrebbe dovuto essere di nuovo  sot- 
toposta alle deliberazioni di quell’ assemblea. Sa- 
rebbe stato doloroso che un atto politico di tanta 
importanza, aspettato con un'impazienza così viva 
e così confidente dall'intera nazione, Si trovassè ris 
tardato, Il secondo partito aveva inoltre il ‘vantag- 
gio di separare appunto le questioni secondarie , 
sulle quali si possono avere opinioni diverse dal 
grande ‘atto politico, la grandezza e’ l'efficacia del 
quale starebbe tutta nella prontezza 0 nell’ ubani= 
milà dei suffragi. 

Ritenuto dunque che non dovesse più ‘a lungo 
diflerirsi, nè subordinarsi a tulti gli incidenti di 
una questione parlamentaria il’pritno ‘è solenne 
atto col quale-l’Italia vuole affermare! sè stessa ‘al 
cospetto, del mondo, la vostra Commissione non a- 
veva che a proporvi, da una parte l'approvazione 
pura e semplice della legge colla quale il're Vit 
torio Emanuele IT assume il titolo di re' d'Italia, 6 
assicurarsi dall'altra che il sno governo di avreb- 
be, senza indugio, presentata la proposta di legge, 
direfta a mettere negli atti pubblici l'intitolazione 
del Re in armonia col diritto pubblicò del regno. 

E sebbene l'impegno formale préso dal governò 
del Re nella discussione di questa medesima legge 
che ebbe luogo in Senato, bastasse ad escludere o- 
gni dubbio a questo riguardo, tuttavia la Commis- 
sione desiderò interpellare ‘il presidente del Consi 
glio, che, recatosi nel suo seno, confermò è ripetò 

| le dichiarazioni già fatte nell’altra Camera dal suo 
collega il ministro della giustizia; aggiungendo di 
più, come il solo motivo che ayeva finora trattenuto 
il governo dal presentare la proposta di legge sul- 
l'intestazione degli atti pubblici, fosse stato un sen 
timento di rispetto verso-la Camera elettiva, che 
non s'è anche pronunziata su questa prima legge, 
| della quale quella seconda non sarebbe che la 
conseguenza ed il compimento. (’ — 
Î Le questioni che furoto sollevate’ negli ‘uffizi iù 
{ ordine alla intestazione degli atti pubblici sono per 
| tal modo riservate alla discussione che avrà luogo 
| quando ci sia presentata la legge relativa, 
| Il voto che oggi ci si chiede conserva dunque il 
| carattere puramente ‘nazionale che il governo ha 
voluto dargli, e la Commissione unanime confida 
| che sarà veramente un grido d'entusiasmo convertito 
în legge. 

Ci sono delle casi ner deserti della storia; ci sono 
nella vita delle nazioni dei momenti solenni, ché 
potrebbero chiamarsi la poesia della. storia; mo- 
menti di trionfo e d’ebrezza, nei quali l'anima, as- 
sorta nel presente; si chiude ai rammarichi del 
passato, come alle preoccupazioni dell'avvenire. 

Noi traversiamo una. di quelle: oasi ;.. noi siamo 
in uno di quei momenti ;. e come mai in tale mo- 
mento si sarebbe invano fatto appello. all’ entusia- 
smo della Camera? Come mai il nastro voto non 
sarebbe oggi immediato ed unanime? Quale tra i 
sentimenti, che (ci animano potrebbe ‘essere più 
forte di quello che ci riunisce tutti — l'amore d'I- 
talia ? - 

Rendiamoci una volta giustizia ! quanti qui con- 
venuti dalle varie parti d’Italia sediamo ‘su questi 
scanni : 

@. 4. Sì ripioni 
Che poca gente omai Vi si' desìa , » 
quanti sediamo sui banchi di questa Camera, tatti 
abbiamo diversamente lavorato. .per la medesima 
causa : tutti abbiamo portato la nostra pietra al 
grande edifizio, sotto il quale riposeranno. le future 
generazioni. Qui i volontari di Calatafimi potreb- 
bero mostrarei sul petto le gloriose cicatrici; qui i 


prigionieri. di Sant'Elmo, intorno ai, polsi, il callo — 
pesanti catene ; qui colle, canizie, colle rughe - 


precoci, oratori, scrittori, apostoli di quella fede 
che; fece i soldali ed i, martiri; qui i generali che 
vgpnre de nostre battaglie, qui gli uomini di stato 

«governarono le nostre politiche; di qui parta 
unanime adunque quel grido di entusiasmo ! qui fi- 
nalmente ll'aspettata fra le nazioni si levi e dica: 
To sonp l’Italia ! 


È Giongini, relatore. 


li | RI TRO LI 
Mt NOTIZIE VARIE 
(Banca Nazionale.— Con R. decreto % 
scorso: è stata approvala l'istitazione di una 
succursale. della Banca nazionale in ciascuna delle 
città di Bologna; Ferrara, Forlì, Parma e Ravenna, 
in conformità della domanda del consiglio superiore 
della stessa Banca ‘in alle. deliberazioni 
delle assemblee generali degli az'onisti della Banca 
nazionale, della Banca di Parma ‘e della Banca di 
Bologna, state assunte rispettivamente nei dì 12 
novembre 1860, 14 e 15 andante mese. 

Ciascuna succursale sarà retta secondo il disposto 
dell'art. 3 degli statuti della Banca approvati con 
decreto reale del 1° ottobre 1859, n. 3622; e ces- 
sano di aver.vigore gli statuti di dette Banche di 
Parma e 


Strade ferrato. 4 proventi delle strade fer- * 


rate esercitate dallo stato ascesero, compresa la na- 


vigazione del lago Maggiore, nel mese di gennaio 
186.0... .. .. .. bi iBg 9: db 
186008... « 1,189,582 93 


Aumenfo nel 1861 =... IL 297,566 58 

. Sono comprese L. 82,347 85 di prodotto della 
linea da Valenza a Vercelli, passata in proprietà 
dello stato; ma esercitata dalla Compagnia Vittorio 
Emanuele. 

yTranre.lo linee di Vigevano, che ha subita trà 
diminuzione di L. 3340, e di Pinerolo, ché è di- 
minuita di L. 355, tutte le altre presentano un 
aumento, e quelle di Genova e di Stradella, assai 
considerevole. . 


Sottoscrizione per l’ omaggio a 


Winke. Il Comitato promotore dell’ omaggio al- | 


l'egregio deputato prussiano, annuendo alla nobile 
idea espressa da lui nella sua lettera al giornale 
la. Perseveranza, decideva di distribuire le somme 
raccolte .fra i combattenti e danneggiati di Gaeta, 
senza distinzione del campo sul quale pugnavano. 

Uecisione, Leggesi nella Sentinella Bresciana 
questa corrispondenza da Desenzano in data 11 marzo: 

«Un fatto sanguinoso consumavasi nella decorsa 
notte fra i caselli 159 e 160 della ferrovia tra De- 
senzano 6 Peschiera. 

« Chi abbia varcata una «volta la frontiera si 
sarà accorto che a duecento passi dalla soppressa 
slazione di Pozzolengo il convoglio si sofferma un 
minuto per raccogliere una guardia di finanza che 
vien portata fino alla stazione di Peschiera suddetta. 

« Nella suacconnata località trovansi due guardie 
di finanza austriache, » 

«Avvenne che per certi. contrabbandi una delle 
due intendevasi coi contrabbandieri e l'altra che 
vedeva il tutto, non la si voleva ‘mettere a parte 
del lucro emergente, per cui fra le stesse avvenne 
litigio e dalle parole si venne ai fatti in modo ché 
la guardia più giovane colla propria spada trafisse 
il compagno.in modo che morì all'istante.» 

«Il cadavere è ancora sul luogo, e l’uccisore si 
riparò in questi stati. » 


NOTIZIE POLITICHE 


RESA DI MESSINA 

Alcuni giorni sono il generalo. Fergola 
scrisse una muova lettera al generale Cial- 
dini per ispiegargli essere la sua resistenza 
dettata da un sentimento d'onore militare. 
In essa esprimeva che egli s° impegnava a 
rispettare Messina per quanto possibile. 

Il generale Gialdini ‘rispose felicitandolo 
del mutato suo linguaggio e dei suoi’ sen- 
timenti. Soggiungevagli che di tal. modo 
egli sarebbe fortunato di stringergli la mano 
dopo l'assedio, dacchè amava far la guerra 
senza astio, e finirla senza rancori. 

Il generale. Fergola (ha qualche giorno 
dopo avvertito che ogni resistonza sarebbe 
inutile e che d'altronde egli aveva adem- 
piuto il suo dovere militare, donde le trat- 
tative le quali ebbero per- risultato la resa 
della fortezza. 


Il consigliere di luogotenenza. di Napoli 
D. Liborio Romano ha date le sue demis- 
sionî. Credesi che egli si troverà a Torino 
per assistere alle discussioni della Camera 
elettiva, nél giorno delle interpellanze sulle 
condizioni dell’Italia meridionale. 

Il conte Cavour darà domani, 14, un pranzo 
per Testeggiare l'anniversario natalizio di S. M. 
il Re. Vi sono invitati il presidente della Ca- 
mera elettiva, il. vice-presidente del Senato 
cav: Marzucchi, i ministri, i capi delle mis- 
sioni estere , il barone Ricasoli , il cav. Fa- 
rini, il generale d' Angrogna, il generale 
Rossi, ecc. 


della strada ferrata, quando passando dinanzi ai 
due agenti finanziarii di controlleria, uno di essi 
. sì fece a frugargli nelle saccoccie chiedendo 
se teneva nulla in contravvenzione alle leggi 
daziarie, Quest'atto veramente violento scosse 
il diplomatico inglese, il'quale diede un forte 
puguo nel mento ad uno di loro, chiamandoli 
vili sgherri. Il :non lontano commissario, di 
polizia vi accorse , e conosciuta dall’ offerto 
passaporto l’importanza della persona; ne chie- 
deva scusa; ma |’ offesa dignità del nobile 
lord lo fece trascendere, e proclamò’ ad 
alta voce ed in pretto italiano « esser il go- 
« verno austriaco peggiore del turco, e non 
« mentire il giornalismo, quando asserisce le 
« vessazioni praticate ai forestieri. :» Si dice- 
va che lord Seymour telegrafasse subito a 
Vienna all’ambasciata britannica per ottenere 
| una soddisfazione. 


, 

| © (Corrispondenza particolare dell'Opisione) 

| . Parigi 11 marzo. 

Non vi ha più dubbio che l'Austria. voglia fare 

| dei tentativi, per sollevare il  popole ngherese a 

| qualche atto improvvido ; ma l'Ungheria oramai è 

| sull'avyiso, e quindi speriamo che gl'intrighi della 
corte di Vienna romperanno contro il buon senso 
dei patrioti. Essi non vorranno compromettere con 

| un'impresa prematura delle probabilità di ritscità 

| da lunga mano predisposte. ; 

|. Qui si tien dietro tanto a questi, come agli ayve- 


‘| e va respirando, e fece pure buona 


nimenti della Polonia, ma malgrado tutti i timori | 


che eccitano, sperasi sempre che la pace europea 
non ne andrà turbata. L'Austria dovrà rimetterci 
le spese ed assistere coll’arme al braccio alla sua 
dissoluzione che già incomincia. 

la lettera dei generali gp e Thurr fece qui 
una buonissima impressione. JI governo sembrava 
meravigliato di vedere che i capi del movimento 
ungherese fossero così bene informati di futto quanto 
avviene nelle sfere -diplomatiche dell’ Austria. Il 
principe di Metternich., all'fincontro ,. parve molto 
costernato leggendo quella lettera nei giornali. 

La nota del cardinale Antonelli in risposta, al- 
l'opuscolo di Laguéronnière non. ebbe: Inolto incon- 
tro, nemmeno fra gli amici 


Î 
| 


, mente infermi, e per quattro‘o cinquo di essi si 
| teme 


VE 


persino ne'seguiti Ja morte. + 
I fratelli Jacomini di Tagliacozzo, nome già illu- 


npunte 
Spelncca rifuggito a Roma. A 


sapere 

Gli ufficiali del 71° di linea francese che trova- 
ad Arsoli, ebbero invito dai paesani ‘ad un 
che essi dovevano dividersi cogli u@Mìciali 
i del 30, di guarnigione ad. Oricoli. Questo 
fraterno barichetto vide infatti amorevolmente uniti 
i figli delle due nazioni sorelle; e fu, per così 
dire, il fuoco di Bengala che illuminò 1’ ultima 
scena guerra dei briganti, scena veramente 
fragorosa ed interrotta dalle grida e daì fischi dél 
popolo, da‘cui a gran stento si riuscì a salvare i 
1200-ladroni* per tradurli a Pallianò. 


aufogtiamo dalla Gazzetta di Colonia le seguenti 


quivi scoperti, vennero arrestati. .I} 


Vienna, 5 marzo. Le notizie chie ci pervengono 
dalla Servia dipingono Ya situazione con colori poco 
favorevoli. Tutli s' armano, come ‘se si trattasse di 
entrare in campagna domani stesso, ed alla frontiera 
si moltiplicano i mezzi di difesa a ‘misura che le 
truppe turche sì riuniscono în prossimità de'confini. 

Vienna, marzo. Qui si contesta l* esistenza di 
una pretesa nota bellicosa che il principe di Met- 
ternich avrebbe rimessa a Parigi: Quello che sem- 
bra certo si è che nel caso d'una insurrezione nel 
Veneto, l’Austria non si limiterebbe al solo com- 
primerla. ‘ 

— Togliamo dalla Nuova (Gazzetta di. Monaco 
del 5 marzo: 

Sappiamo da fonte sicura essere totalmente falsa 
la notizia data dai giornali francesi ed austriaci 
sul preteso viaegio del re e della regina di Napoli | 
in Germania per la via di Trieste. Stando alle no- | 
stre informazioni, le loro Maestà resteranno a Roma 
il più lungo tempo possibile, cosa che non esclu- 
derebbe una escursione a Monaco. Il principe Pe- 
trulla ) ministro di Napoli a Vienna, partirà fra 
qualche giorno per Parigi incaricato d'una mis- 
sione speciale. 

— Si. scrive da Berlino 6 marzo alla. Cor- | 
risp. Bullier: | 

Il signor Brassier di St. Simon, nostro ministro | 
a Torino, non'sì farà di nuovo accreditare, conser- | 
vando la sua posizione. Così si eluderanno per ora | 
le difficolta, che potrebbero nascere dal riconosci- 


della Santa Sede. È mento del regno d’Italia, riconoscimento che potrà 


giudizio comune che il povero Antonelli. vada per- ' per l'avvenire aver luogo. 


dendo la bussola è che la suà intelligenza tenga 
dietro al livello della. sua fortuna. Questa. nota 
dovrebbe avere un'influenza fortunata sulla discus- 
sione dell’indirizzo che incomincia quest'oggi. 


| 


| 
| 


La Commissione di questo indirizzo fu ieri in | 


permanenza per occuparsi dei diversi emendamenti 
che le furono sottoposti. Il signor di Morny fu chia- 
mato a varie riprese nel suo seno e la. discussione 
fu tra le più vive. 

I giornali officiosi ebbero .l’ ordine di moderare 
un po' più il Joro ardore a profitto dei polacchi e 
di astenersi sopratutto da ogni attacco. contro. la 
Russia. Si. suppone sempre qui che lo czar farà 


marzo 
Nulla si sa ancora di positivo -sull’epoca della 


i ‘scrive al Nord, ‘in data di Parigi 6 


seconda seduta della conferenza europea pegli af- , 


fari della Siria, 
Un telegramma annuncia la partenza di Vely-ba- 
scià da Costantinopoli. Secondo il dispaccio, Sua 


| Eccellenza si-sarebbe imbarcato il 3 di questo mese 


delle concessioni bastanti per arrestare il movimento , 


per qualche tempo. 

Frattanto che si dibattono queste quistioni, l'im- 
peratore si occupa della controversia della Siria e 
non credo ingannarmi dicendovi che l'ultimo arti- 
colò pubblicato dal Journa! des Débats su questo 
importante affare deve a lui l'inspirazione, e v' ha 
qualcuno che aggiunge avere S. M. corretto l'arti- 
colo che fu inserito anche un po' a. contraggenio 
della Direzione di quel giornale. 

Mi si dice che alcuni uomini politici inglesi fanno 
degli sforzi attualmente per convincere lord Pal- 
merston dei pericoli a cui potrebbe esporre. la pace 
dell'Europa perseverando nella sua ostinazione in- 
giustificabile per riguardo alla Siria. Ma finora non 
sembra che. quel ministro voglia cedere. 

L'affare Mirès assume sempre più un aspetto più 
grave è probabilmente non potrà schivare di pro- 
vocare una procedura criminale. Il finanziere rovi- 
nato si mostra assai costernato e pauroso. Esso teme 
di essere avvelenato è non mangia. cosa alcuna pri- 
ma che sia assaporata da altri. 11. signor, Solar si 
mostra anch'esso assai abbattuto ed è segno ad una 
sorveglianza severa. e continua. La curiosità pub- 
blica non fa mai difetto a questo affare. 


SCSTTRRCINON STICFIIAO: — RIETI 


Leggiamo ‘nella Gazzetta di Genova del 12 
corrente: 


Le formidabili disposizioni prese dal nostro esr- 
cito e dalla nostra squadra per espugnar la. citta— 
della di Messina, hanno condotto a più miti con- 
sigli il maresciallo Fergola. I} 

Sappiamo, in modo positivo, -che un parlamen- 
tario fu da lui mandato al generale Cialdini per 
trattare della resa. I patti della capitolazione sareb- 
bero in corso di essere dai nostri accettati e i me- 
desimi si applicherebbero pure alla fortezza. di Ci- 
vitella del Tronto i cui difensori manifestaronò pure 
disposizioni di arrendersi. 

Si attende da un momento all'altro l'annuncio 
della resa effettiva di questi due ultimi baluardi 
di Francesco II. 


Togliamo da una corrispondenza da Fondi, 
in data dell'8 marzo, alla Perséveranza : 


Un fatto assai triste avvenne per la ne) 
di Celano, costitmta del 40° di linea. 

Il foruitore , che fu già arrestato è si assogget- 
terà al consiglio di guerra, diede pane, in cui tro- 
vavasi una forte quantità di segale cornuta e ger- 
minata. Cinquecento soldati circa caddero grave- 


e sarebbè portatore di novelle »istruzioni a Velik- 
Effendi, ambasciatore turco a Parigi ch'egli viene 
a rimpi . Nullostante, quest'ultimo continuerà 
sedere alla conferenza, e sarà lui che sottoseriverà la 
nuova convenzione che avrà per iscopo di precisare le 
condizioni ed il termine della prolungazione del- 
l'occupazione militare in Siria. 

Nuovi rinforzi si aggiungono alla spedizione fran- 
cese in Cocincina. Parte delle truppe che ritornano 
dalla Cina si dirige a questo punto. Un dispaccio, 
arrivato per ‘lramite inglese, ci fa sapere che la 
prima divisione del nostro corpo di spedizione in 
Cina aveva lasciato Shangai, il 28 gennaio. 

La medesima è sotto gli ordini del generale Vas- 
soîgne, ed a quest'ora è già sbarcata in Cocincina, 
ed ha cominciato le sue operazioni contro l'impero 


d'Annam. i 


Leggonsi nella Perseveranza i seguenti di- 
spicci particolari : 
Torino, 12 marzo, ore 9 50 pom. 
La Commissione, incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge che conferisce a Vittorio ‘Emanuele 


il titolo di Re d’Italia, ha eletto a (suo relatore il , 


sig. Giorgini. 

Sono iinseritti i seguènti oratori: Brofferio, Crispi, 
Petruccelli della Gattina, Ricciardi. 

Il ministro dell'interno presenterà domani il pro- 
getto delle leggi amministrative. 


DISPACCI 


AGENZIA STEFANI 


Dappertutto l'Inghilterra è ostile alla politica 
francese, (NU FAI, 

sPichon ‘constata .le, inquietudini rali. 
Dice che in, tutti i paesi ; sì. fanno pi it 
come. se una, rottura fosse prossima; . Critica 
la politica italiana. imposta: dall'Inghilterra. 
Difende il papato. i î 

La Patrie dice che «la conferenza di Siria 
tenne ieri seduta. Assicura che un accordo 
nen tarderà ad aver luogo. Lo stesso gior 
nale annunzia che Augusto Blanqui e Séné- 
que, operaio tornitore in, legno, sono stati ar- 
restati solto accusa di partecipazione a so- 
cietà secrete. Tutti e due venivano da Londra. 

Vienna, 12. Mensdorf è nominato governa» 
tore comandante le truppe di Gallizia e Bu- 
kovina. 

Berlino; 42. Notizie da Pietroburgo smenti- 
scono la voce corsa dell’inviò di um granduca 
a Varsavia. di i 

Il conte Gieszkowski , capo della frazione 
polacca nelle camere. prussiane,..fu inviato a 
Varsavia per partecipare .ai.lavori della So- 
cietà agricola, i 


Borsa di Parigi. 
Marzo 
migra $4/45143 
ondi francesi 3 68 45 05 
ld. id: spad 00 95 85 dn 
Consolidati inglesi. 3 040 924;4] 9248 
Fondi piem, {849 5 0,0 76 75.90 
. . , {Valori diversi) 
| Azioni del Credito mobiliare 653 
Id. Stà. ferr. Vittorio Em. |380 ‘|380 
ld: Jd. Lomb.-Venete © 1873 |473 
ld. ‘Id. Romane 200. |{70 
Id. ld. Austriache 483 |483 
Messina, 13 marzo. 


La cittadella di Messina sì è resa. 
Napoli, 12 marzo. 

Il Giornale ufficiale. pubblica una circolare 
del consigliere degli affari ecclesiastici ni go- 
vernatori ordinarii diocesani, e procuratori 
generali l’ applicazione immediata, della 
legge. sull'incameramento dei benì ecclesia 
stici. 

Rendita napolitana . |. 
» siciliana . 4? 
.®. piemontese , 76.42 
Parigi , 13 marzo mattina, 


T7 Mm 


(Ritardato) 
Conpo LecrsLativo i 

Plichen accenna al pericolo chevidonderà alla 
Francia dal lasciar creare attorno ad essa tre 
imperi potenti che la minaccierannò. Consi- 
glia di non fare assegnamento sull’ alleanza 
colla Russia, e di tornare all’ esecuzione del 
trattato di Villafranca. Passando poi ad ap- 
plaudire ai zuavi papalini di Castelfidardo, e 
attaccando con violenza Vittorio Emanuele , 
Morny gli dice: «Signore, attaccate il governo: 
esso saprà difendere la propria condotta; ma 
non vi è nè convenienza, nè coraggio nell’at- 
taccare gli assenti, anche, quando essi sono 


collocati sul trono. » 


. 


Baroche rispondendo esso pure a quel. di- 
scorso pieno di fiele e di mordacità,. dice che 
il governo dell’imperatore non fu mai attac- 
cato con tanta violenza ne in Inghilterra, né 
in Austria. Rimprovera a Plichon di aver detto 
che Napoleone III è divenuto oggetto di dil- 
fidenza in Europa; si meraviglia degli ‘elogi 
prodigati agli ex-sovrani che combattevano 
contro la Francia a Solferino ; si meraviglia 
altresi delle simpatie dimostrate per certi go- 
verni e egli oltraggi. fatti ai governi alleati 


| della Francia: 


Parigi, 12 marzo, ore 6 pom. | 


Messina e Civitella arrendonsi. Le condizioni della 
capitolazione sono quelle accordate alle truppe ‘na- 
poletane di Gaeta. Le stesse condizioni sono con- 
cesse ai soldati dell'ex-re di Napoli che si trovano 
sul territorio pontificio. 

Parigi, 12 marzo; più tardi. 

Il generale Tirr parte per Torino. Klapka: do- 
mani andrà a Londra. 

Dopo la riunione della conferenza, che ebbe luo- 


Baroche combatte |’ accusa di. doppiezza c 
d’intrigo fatta all'Inghilterra, giustifica la po- 
litica dell’ imperatore riguardo all’ Italia e a 
Roma. 

Zurigo, 13. Una orribile tempesta ebbe luogo 


| nel lago di Costanza. Un vapore di Zurigo 


go ieri, si predice prossima la soluzione della qui- ‘ 


stione di Siria. 


Blanqui, incolpato di partecipazione ad una so- . 


Cietà segreta, fa arrestato. 
* Londra, 12. È 


opinione molto diffusa che Kos- 


suth guadagnerà il processo mossogli contro dall'im- 


peratore d'Austria, per la fabbricazione delle note 
di banco. 
Berlino, 12 marzo. 

Il comitato: nazionale instituito per mantener l'or- 
dine in Varsavia ha chiesto a Gorciakoff  comuni- 
cazione dei processi degli uomini arrestati e copia 
degli ordini dati alle truppe. Gorciakof acconsenti. 

Il numeratio della Banca di Varsavia fu tra- 
sportato nella cittadella. 

Sono giunti 15,000 uomini di rinforzo. 


Un rapporto di Gorciakofl espose che il movi. 


mento si è dilatato all'intiera Polonia. 


munr 


urtò contro il legno bavarese Luigi, i cui fa- 

nali erano spenti. Il Luigi fu,colato a fondo, 

tredici persone annegarono. 

————————__-_- -—vPwvv—r"ev*vor_v- 
G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
13 marzo 1861. 


Contratti in cont. in 


Foxpi PUBBLICI o liquid. 
76 2 762531 


18495 0/01 gen, Matt. 
Faxpi maivari 

Banca naz. 1 genn. G. p. d. B. 1310 
Cassa com. e ind. G.p. d.B.— — 


Ù » 
mar, 


338. 80 apr. 


CAMBI br. scad, 3 mesi CORSO neuLe MONETE 
Augusla . Ab 245 4x4] Ono vendita 
Frane. s.M,214 215 44 Boenia da 20 » 2002 
Lione. . 4 n 98 Td. di Savoia 28 48 28 55 
Londra 2555 24 97 1/2] Id. diGenova 78 50 78 70 
Parigi, . 400 » 9890 |Agero per 1000 
Torino sconto 7 010 Scudi vecchi . 5 »@l 
Genova | id. sa. Id. Carlo X na 
Milano id id. Id, nuovi ono 
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AVVISO. 


Libreria Gianini e Fiore successori Pomba, 
via dell’Accademia delle Scienze, n. 2, in 
Torino — Brigola A., S. Carlo, in Mi- 
lano: Storia della guerra 
di Federico I contro i Co- 
mmuni di Lombardia, di Gio 
vanni, Battista Tesra da Trino. Vol. 2 
in-8°. Doncaste], fr. 8 


MAGAZZINO DI TELERIE E FAZZOLETTI 


ED ALTRI ARTICOLI SIA ESTERI CHE' NAZIONALI. 
VENDITA ALL'INGROSSO ea al DETTAGLIO a pronti contati. 
a prezzi molto ridotti, cioè non ancora praticati su questa piazza, 
"Da vendersi în pochi giorhi i sequenti articoli : 

10,000 rasi di tela, 


îpellaio, piazzaS. Gio- 
” vanni, n. &, avverte il Pub- 

blico d'avere aperto un 
deposito dellasuafab- 
4 brieainvia Nuova, vicino 
a Piazza Castetio. Tiene pure CA rreLtI delle 
Primarie Case di Parigi e Cappelli Panama. 


; 2,000 foulards seta | 

NEL NEGOZIO DI G VERGNANO Pr ocH filo dei de L. 075a 2 » Giareni nuovissimi , e ‘ AVVISO AI SIGNORI MILITARI 
p A >, si ” i Sap A » a » F È A 

in Torino, via S. Maurizio già Rosa alam, GaMeos 10,000 camicie d'o- LI sottoscritto ha l'onore di pre 

Rossa, 1.2, Vendita di Scme chirtigus . » 033a 060| gni genere, la dozz. » 20 »a150 »| Venire i signori Militari, e special- 


Machi da seta fitta in regioni 
immuni da malattia ed in clima con- 
facente al Piemonte. 


2,000 rasi flanella 
bianca pura lana 
2,000 dozzine fazzo- 

Ietti bianchi e co- 


10,000 mutandedi 

tela. filoe cotohecad. » 160 a 5 » 
500 servizi da ta- 

vola puro filo . » 12 » a 80 » 
lorati flo . . . » 6 »a 40 »|500 busti festeri e 
2,000 dozzine fazzo- nazionali . . . » 3350212 » 

letti bianchi e co- 500 dozzine guanti 

Jorati misti . . >» 4& va 187» pelle di 1.a qualità » 12.50 a % » 

1 guanti di pelle si vendono anche al dettaglio a L. 4 20, 1 40, 1 50 
al paio, sia da uomo che da donna. à 

Ai signori che acquisteranno per L. 100 si farà lo sconto di6 fr. per 0/0 
e del 40 per L. 200. 

Via Nuova, casa Rossi , bottega del sig. Dell'Acqua Pelliciai , Torino, 
accanto alla farmacia Nicolis. 


dei Balhani e di Porsia (Ga- 
SEMENTE BA HI Ulem ), PROVENIENZA GARANTITA. 
— Vendibile presso GAETANO MA- 


SPERO, Torino, via S. Filippo, n. 6, al prezzo di L. £°® cadun’oncia di 30 gr. 


CAPPOTTI DI NUOVO MODELLO 


PER LA GUARDIA NAZIONALE 
a franchi 45 


con sconto sul prezzo secondo la quantità. Presso Spirito e Pietro fratelli 
Brun, via Santa Teresa, n. 15. 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 


Rue Neuve, 15, Turin. 


Ce Magssim vient de recevoir de sa Maison de Parfs un tres 
grand choix d’artieles de luxe, nouveautés pour cadoatx, tels 
ue: boltes ct coffrets. porte-cigarres, nécossaires, objets de 

ntaîisie bronze-deré, bijoux doeubliés. candelabres, fiam- 
boanx, lampes riches et autres, lorgnettes do théàtre, petite 
motbles laque, bois de rose et acajou; porcelains ‘ct cristaux, 
bronze; pendule, etc. et toute espèce d’articles de Paris. — PRIX 
EXCEPTIONNELS FISES ET INVARIARLES. Entréo libre. 


mente i signori Ufficiali nuovi pro- 
mossi, che nel suo negozio, in via 
S. Filippo , N° 48 nero e.9 rosso, 
trovasi un discreto assortimento dì 
uniformi completi, vale a dire tutto 
il corredo necessario da Ufficiale, 
compreso cravatte, guanti di castor 
e cassetta d’ordinanza. 


Derossi. 


2 OLIO. MINERALE 


{SN Economia del 50 0,0 
A. PIARD. — Via Nuova, 
n. 6, Torino. — Milano, corso 
Vittorio Emanuele, n. 87 rosso. 

Si trova Olio ad ogni prezzo. 


» 15802 250 


NUOVA PIANTA DI TORINO 


colla nuova e vecchia denominazione delle 
vie e numeri delle porte. L'interno con- 
tornatofin rosso indica la città nel 1800. 
Prezzo cent. 60. 
Con vaglia postale franco si spedisce 
senz'altra spesa. Presso G. Senna, libraio, 
via S. Tommaso, Torino. 


SI RICERCANO i "tianche. 
in bianche- 

ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingére, 

via Nuova, n. 16, casa Rossi, p. 3°. 


SEMENZA BACH 


presso Boch, Muller e C., via Prov- 
videnza, n. 30. 


PORTAVOCE D'ABRAHAM 
“d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITÀ 


Queri annente tascabile e di un uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che ]*organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione generale 
senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 
Unico deposito in Italia presso l'A- 
enzia D. Moxpo, via dell'Ospedalò , 5. 
orino. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 


In argento dorato . L. 23 
In argento . . . > 18 
Spedizione in provincia contro vaglia 
postale affrancato indirizzato al direttore 
di detta Agenzia, 


MALATTIEa CAPELLI 


La Presse Scientifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego, della Vi- 
talina Steck contro le calvizie an- 
tiquate, le alopezie persistenti e. prema- 
ture, l'indebolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

I signori dottori Langlois. G.-A, Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupuy, Le- 
tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich, 
Durand, eco., membri della facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno constatato nei loro 
rapporti: i° Che la Vitalina Steck 
era detata di una azione revivificante, 
prontissima sulle bulbe pel:fere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata 0 indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissimo 
in ogni stagione non offre pericolo, non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio alterante, come lo hanno pro- 
vato molte analisi chimiche. Nessun” 
altra preparazione ha otte- 
nuto suffrazi medici così nu- 
merosi e così concludenti 
come la Virarina Stron.—,La 
boccetta fr. 2® coll’ istruzione. — Pa 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
boulevard de Sabastopoli. — Nota, Cia- 
scuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale depositata, a scanso 
di contraffazioni. — Deposito centrale 


D’affittare in Grugliasco 


Cascina di ettari 72 circa (gior- 
nate 89) tra campi, prati, orto ed 
aia, con vasto fabbricato rurale di- 
visibile a piacimento. 

Per le informazioni e trattative di- 
rigersi al grgmetra L. Bechis inTo- 
rino, via S. Domenico, 3. 


DECOTTO CATTOLICO Bintote 
tanto purganti che rinfrescanti, in 


scatole separate, a L. 41 20 la sca- 
tola di sei ‘e più dosi. 


GIULEBBE DI MELONI 


E MELE APPIOLE composto 


D’azione calmante, espettorante e 
rinfrescativa, utile nelle tossi reuma- 
tiche, nella raucedine ed infiamma- 
zione della gola. — Vendonsi falla 
farmacia Cerruti, Torino, via Po. 


POUR CAUSE DE DEPART 


À vendre un magnifique meuble de 
salon, 23, rue de Vanchiglia, 2* étage. 


CIOCCOLATO BROMOJODURATO 


contro la magrezza abituale e malatiecia 

Il Croccorato Bot..e bromo-jodurato 
supplisco con vantaggio 1’ Olio di fegato 
di mertuzzo. Alimento 6 medicina. — 
« Non si può mettere in dubbio la po- 
tente influenza della composizione dromo- 
jodurata sulla digestione e sul nutrimento. 

Rapporto dell’ Accademia.) » Prezzo 7 fr. 
il mezzo kilo. —(PiLLoLe e Croccorati 
bromo-jodurati e ferrati. — Farmacia F. 
Boille, 34, rue de la Chaussée d'Antin, 
Parigi. 

Agente commissionario D. Monno, via 
dell'Ospedale, n. 5: Vendonsi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani; Milano, Zanetti, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


VESCICANTI amelierres 


applicati sulla pelle dal lato nero, il 
quale è aderente, producono in sei 
od otto ore, mentre gl’impiastri or- 
dinarii non agiscono che in venti- 
quattr’ore. — La Carta d’Albes- 
poyres mantiene DI essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant'anni glì epispatici d’Al- 
bespeyres sonocostantemente ràcco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio di sanità ,, essi sono adoprati 
nel servizio militare di Francia: è 
uno dei rari miglioramenti di ‘cui il 
medico deve prender nota , scriveva 
l’Istituto medico. Presso l'inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tutti i paesi 
fornite dei veri rimedi francesi ac- 
ereditati. 

Agente commissionario i i 
MONDO, via dell'Ospedale, Por] pe 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova, Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
o Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
dipentrizo, Molla; brace Vares:; 

H ercelti H 
nello prizalpali ferindalo d'india.» * 


SPECCHI voci DIMENSIONE riîiisa NATURALEZZA 


FERRO GIORGIO tiene un deposito all'ingrosso ed al dettaglio ed a prezzi 
convenienti di Imeî a specchi, con o senza cornici, per conto di una nuova 
fabbrica perfezionata. Tiene pure tappezzerie e -contracamini delle mi- 
gliori fabbriche mazionali, inglesi e francesi. 

Via Nuova, n. 16, accanto alla Galleria Natta. 


garantito di ottima qualità, fabbricato a Pigline, 
SEME BACHI vald’Arno superiore in Toscana. Prezzo 
dell’oncia di 30 grammi L. 12. Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via 


dell'Ospedale, n. 5 (vicino a Piazza S. 
contro vaglia postale, ' 


rlo). Spedizione in provincia 


RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 
er fatiche, occupazioni o malattie gravi colle Pillole del D.r RI 
Rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro 
ute con eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete, che soffrono pollu 
ioni notturne od impotenza anche per età avanzata, ecc. ecc. 
i, Prezzo di una scatola coll'istruzione L. 42. 
Si vende in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto a dei bronchi, tossi ostinate, 
catarri, grippe e tosse canina. — Prezzo del flacon L. 4 50. — Deposito a Parigi, 
rue Folit-Mericourt, 3. — Vendesi : Torino, Bonzawi, DePAWIS; Genovs. Bruzza, 
Lenrona; Milano, Zaxerti, Binaom-RavizzA, e nelle principali farmacie d’Italia. 


‘0110 DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mepicimare 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi perla guarigione delle. ma- 
lattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ecc., pre- 
arato a freddo da PLISSON, farm. di 1* classe, 8, rue des Lombards, a 
Parigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Deposito centrale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendesi nelle principali farmacie. 


in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


Conosciuta in tutta Europa per le sue 
| proprietà igieniche, quest’acqua ammira- 
| bile è uno dei prodotti più ricercati per 
l’aso della toeletta. — Prezzo fr. 2 80 
la boecetta. Deposito presso i’Ageozia D. 
MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, 
n. 5. — Milano, presso A. Zanetti, 
angolo della Rosa e Spadari. 


NON 9 ossia l’arte d’ imi- 
PIU' MALI D OCCHI DIAF ANIA tare le pitture sul 

L'Aequa celeste del D.r ROUS- $ vetro. Fogli (trasparenti con vedute, 
SEAU per la guarigione radicale di tutte $ soggetti religiosi e di cp genere, che 
le malattie degl'occhi, come cataratte; t hanno lo splendore e la durata degli 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- $ antichi vetri colorati. Metodo facile ed 
mazioni, ecc., ecc., fortifica la vista debole, ingegnoso, per cui ognuno può deco- 
dune it prabavin suse | Più i rare da sè ed a buon prezzo le inve- 
RETREAT. 2 PETTOnO PASTA CnO 1 triate di una stanza o dì una chiesa. 


ancora gli effetti d'ombre e di nebbie 

Lacco sperare si re Liegi 1g 

mente la vista nello spazio di 10 a 15 da giardini, ter- 
giorni; — Prezzo della Donata fr. si. PANORAMA 2-8 saloni, 0s- 
— A_ Parigi presso P. Bi ae gg rt % { siaglobi di cristallo argentato riflet- 
via des Saints-Pères, Torino, da Depzais tanti gli:oggetti circostanti.ed i lon. 
e da Bonzani; Novara, Caccia; Vercelli, } (uni —— DE da L. 8 aL 400 
Berteletti ; Intra, L. Caccia, Asti, Bo- { ‘AM rezzo da L. va L. ed 
schiero; Sassari, Solinas; Cuneo, Cairota; $ Oltre. — Deposito . presso . 1° Agenzia 
Mondovi-Piazza, Vassallo; Genova, Ler- $ D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 
tora, Brusza; Milano, Zanetti. n. 5. (Spedizioni in provincia). 


i ® Coll'uso di 
|| toeletta delle , 


Plivcg Bruzza; 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Canpone. 


pis | WIRAULT, Cap-; ff 


di deri di Gigile, che è uno dei prodotti più ricercati per 
one quella delicata morbidezza 


meglio. Non esigono veruna prepara 
ione 0 fegime, —Prezzo della scatoli 
. 1 20. Vendita all'ingrosso presso 
. P. Laroze, rue la Fontai 
'olière, n. 39 bis, Parigi. 

Agente in Italia D. MONDO, via dell 
Spedale, n. B, Torino. Vendonsi: Torino, 
Bonzani, Depanis -- Genova , Bruzza 
Lertora -- ‘Milano, Zanetti, Biraghi-Ra- 
vizza -. Novara, Caccia — Alessandria 
Basilio — Vercelli, Berteletti e nelle prio 
cipali farmacie. — — 


EMORRAGIE,GOTTA e REUMATISMI 
granchi, debolezza di sto- 
maco, ecc, . 


L'ERGOTINA del chimico Bonjean, 
' IA comm. e cav. di varii 
ordini, onorata di distinzioni da sei na- 
zioni, è molto efficace contro le perdite 
uterine, vomiti ed arresti di sangue, ma- 
lattie di petto, tosse nervosa, grippe, pal- 
pitazione di cuore, fiori bianchi. dissente- 
ria, perdite seminali, incontinenza d’urina, 
affezioni di matrice, ecc. 
La boccetta 4 fr. coll’istruzione. 


L'ELISIRE DI SANITA dello 
stesso autore, approvato dalla Direzione 
gen. del servizio di sanità marittima a Ge- 
nova, è il più efficace rimedio contro le 
indigestioni, digestioni difficili, granchi e 
debolezza di stomaco, mal di mare, emi- 
crania, diarrea e semi-cholera, tomiti delle 
donne gravide, convalescenze, ecc. 

Le Preparazioni dialitiche 
dei sigg. Bonjean e dott. Socquet,; medico 
capo dell'ospedale maggiore di Lione, si 
impiegano vantaggiosamente nel reuma- 
tismo cronico e gottoso, gotta cronica, ca- 
tarro della,vescica, malattia della pietra, 
nevralgia di reumatismo sciatico, ecc. — 
Pillole fr. 7 la boccetta con istruzione. — 
Un' istruzione medica dell'uso di questi 

rodotti si spedisce gratis ai mediti che 
a richieggono. 

Agente in Italia D. MONDO,STorino, via del- 
l'Ospedale, n. 5.— Vendita: Torino, Bonzani, 
Depegle, Cerruti, ed in provincia dal princi. 
pali farmacisti. 


preparate secondo il 

metodo P TERSON 
iore di Sarità, cono-f 
ome di Pastiglie ADIK- 


esiache 
seno» 


dal Consi 
era po 


E; 
3 
E 


ia Taghiliera, ed 


MIE e pic k- 


ASTIGLIE 
sie 
reina, prioni 
nella manie Sad 


mancanza di 


, . 
POLVERE D'IREOS 
renze per profutmare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Moxno, via del- 
l'Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


PE 


Ret, de GAI tesine e ferme Crepe Re DI dI 


Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedae, N. 
Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 
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